
NELL’UNIVERSO NON ESISTE LA PAROLA “IMPOSSIBILE”.

Noi  abbiamo  sicuramente  una  maggiore  esperienza  di  quella  dell’Umanità
della terra. Il nostro periodo negativo di evoluzione non fu così lungo come il
Vostro. Detto con le vostre parole, l’umanità della terra si trova proprio ora
negli anni critici. Voi non parlate bene dei vostri giovani e li chiamate “Teddy
boys”  o  teppisti.  Questa  denominazione  ha  un  significato  specialissimo,
poiché si adatta bene a tutti Voi, eccettuato solo pochissimo.

Per dimostrare questa affermazione, non devo enumerare tanti  particolari.
Essi  Vi sono già noti.  Bisogna aver il  dono di camminare restando invisibili
attraverso la materia. E’ terribile per noi quello che si offre ai nostri occhi ed
alle nostre orecchie. Già quello che voi fate in pubblico ci  procura un vero
choc. Però dietro le porte chiuse e persino negli uffici statali, nei palazzi e
parlamenti Vi state comportando in modo tale da sembrare che alle vostre
orecchie, per tutta la vostra vita, non sia giunta ancora la parola “DIO”. Perciò
non vi posso neanche dire: “VergognateVi di fronte agli osservatori di un altro
mondo!

Io so che non siete nemmeno capaci di un tale sentimento e ci vuole molto
amore e dominio di sé stessi per aiutarVi.

Il destino di questa terra e della sua vita non può essere pretesto per orgie né
per  discutere  della  possibilità  del  disarmo  in  stato  di  avvelenamento  di
nicotina e con i sensi storditi. Quanto più la pancia è strapiena, tanto più il
cervello è vuoto. Pieni di bevande alcooliche non si può capire DIO.

Con uno studio diligentissimo dell’Universo, ispirato a profondissima stima e
venerazione del CREATORE e del SUO CREATO, abbiamo elaborato la scienza
della  dematerializzazione.  Se  volessimo  farvi  conoscere  questa  scienza,
dovremmo  importarVi  tutta  una città  universitaria  nel  nostro Pianeta.  Per
farvene appena intuire la grandiosità, voglio indicarvene qualche cosa con le
Vostre  parole.  Io  so  che  molto  ne  è  stato  discusso,  però  tutto  questo  vi
sembra troppo favoloso, né voi non lo potrete per ora comprendere.

Nell’Universo divino, all’infuori della materia, esiste una sostanza misteriosa,
una sostanza immateriale che ha una inimmaginabile capacità conduttiva di
energia.  Questa  sostanza  che  vogliamo  chiamare  “JAHWUS”.  Questa
universale Sostanza unitaria  può vibrare  in  un modo a Voi  conosciuto.  Per
mezzo della omogeneità e indivisibilità della energia tutto l’Universo vibra
continuamente, né mai si espande la vibrazione. Nella milionesima frazione di
un secondo vibra ogni parte dell’Universo, precisamente così come nel luogo
di origine. Formula: A = O; O = A. (Alpha ed uguale ad Omega).

Non  esistono  reflessioni  perché  A  ed  O  hanno  sempre  la  stessa  capacità.
Tutto è incluso in questa Unità, persino il negativo ed il positivo e persino DIO
stesso il Suo sentimento ed il Suo pensare, così come ogni forma di vita in
tutto l’Universo.



Il piano materiale ha le sue leggi fisiche ed il piano spirituale ha anche le sue
leggi fisiche. Quindi Vi domando: che cosa sono le leggi della FISICA? – Queste
leggi non sono ai nostri occhi che SPIEGAZIONI.

Ambedue i piani comunicano fra di loro. Ciò vuol dire che le forme possono
venir vicendevolmente scambiate, o possono passare da un piano all’altro (per
esempio con la morte).  Notate bene: vi appartengono anche i pensieri e le
impressioni spirituali e le idee.

Nella dematerializzazione cambia solo la struttura del corpo, mentre la sua
forma si conserva, solo che questa passa ad un’altra dimensione simile ad una
nuvola.  Viene allora cambiata la proporzione della misura. Lo spostamento
dei sistemi atomici può avvenire con la velocità della luce; essendo con ciò
rallentata anche la forza di gravitazione.

Noi abbiamo studiato e sperimentato molto accuratamente questa mutazione,
tanto  che  ci  è  possibile  dematerializzare  noi  ed  i  nostri  aerei  e  poi
rimaterializzare  tutto  di  nuovo.  Siccome  però  l’anima  consiste  di  altre
particelle  di  energia  diverse da  quelle  del  corpo,  essa  rimane come prima
della dematerializzazione – e si inserisce più tardi di nuovo nel corpo. Questo
campo  scientifico  è  per  Voi  completamente  incomprensibile  a  causa  della
“Ignorantia  de  immortalitate” perché  ignorate  il  valore  dell’immortalità
dell’Anima.

Nessuno può parlare sette lingue se non le ha imparate; esse gli sono anche di
poca  utilità  se  non  le  ha  praticamente  esercitate.  Così  è  anche  della
dematerializzazione; essa è un miracolo interplanetario, che è difficilmente
comprensibile ed ancora più difficile da imparare. Essa è impossibile senza una
presa  di  contatto  con  il  Creatore.  Nello  stesso  modo  potrei  dire  che  il
CREATORE permette la dematerializzazione solo a quelli che hanno capito la
Sua esistenza, sicuramente e senza dubbi.

Se  si  chiede  ad  un  uomo  che  crede  in  Dio,  si  sa  dalla  sua  risposta
immediatamente  da  che  parte  sta.  Egli  può  essere  tuttavia  un  buon
matematico, un medico eminente o un commerciante pieno di successo, ma
quanto alla sua concezione morale e modo di vedere sociale ed alla virtù, egli
è uno sciocco irresponsabile e leggero nel suo giudizio, se nega DIO.

I  governi  dell’umanità  terrestre  cadono nell’errore  di  incrementare  in  ogni
modo la smania di primeggiare sia nei singoli che nei popoli.
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